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n Gioriale dice tutti i giorni, eccettuato Io domeniche 


Utiine;- 13 luglio, 

Tutta la stampa‘européa protesta oggi 
contro il bombardamento di Alessandria 
che cliiaitia ingralificabile violenza, e 
lo considera “come il principio di serie 
compliéazioni nella politicà orientale. 
Noi già ci 'èstettiammo con 1° identica 
idea, e ‘oggi vieppiù ci confermiamo ‘in 
essa; se uon che è tuitora un”incognita 
l'intinso inipulso'.a simile atto, V° ha chi 
erede ad un accordo tra la Francia e l'In- 


‘ ghilterra; invece, secondo la Kréuzzeitung 


sarebbe prossimo ed inevitabile un con: 
flitto tra le' due: Poterize occidentali ; 
ma, a nostro parere, non sarebbe un 
conflitto isolato’; bensì tutte le grandi 
Potenze dovrebbèro intervenire per chie- 
dere ragione’ all'Inghilterra di questa 
nuova Violenza -che, dopo la famosa 
dimostrazione “ di Dulcigno, indignò 
quanti non hanno più fede nel diritto 
pubblico medioevale. 

Sul quale argomento sono ovvie le 
seguenti rifiessioni di autorevoli diarii. 
Esso scrive: . 

«Se l'ammiraglio britannico avesse 
fatto bombardare. Alessandria ed occu- 
parla dalle sue truppe al dimani dell’ec- 
cidio, ci sarebbe statà una ragione che 
poteva in qualche guisa scusare, se non 
giustificare, una simile violeuta misura ; 
ma oggi, dacchè la Conferenza degli 
ambasciatori è radunata a Costantino» 
poli, oggi che l'Europa sta per fare un 
appello al: Sultano, affinchè mandi Ie 
sue drappo ad occupare l'Egitto — i 
proiettili lanciati dalle artiglierie inglesi 
contro i forti di Alessandria costitui- 
scono mn'iatto;‘’assolutamente  ingiustifi- 
cabili di prepotenza e di arbitrio. 

«È una prova; che l'opinione pub- 
blica di Europa in generale giudica 
un’enormezza il bombardamento di Ales- 
sandria, il fatto che fino all’ultimo 
istante si rifiutava di prestare fede alla 
serietà della minaccia di Seymour e la 
sì considerava soltanto come un espe- 
diente per fare pressione sugli uomini 
del Nilo egualmente che sulle sponde 
del Bosforo ». 


SULLA: NECESSITA DI UN CODICE RURALE 


(Contini 0, vedi numero 150). 

La legge ‘attuale lascia in piena balia 
delle Provincie. di stabilire in quale 
epoca i coltivatori delle ‘risaie debbano 
fare le denuncie degli appezzamenti che 
intendono sottoporre a tale coltivazione. 
«Chi intende di attivare la coltivazione 
a riso deve nei modi e tempi fissati dai 
regolamenti farne apposita dichiarazione 
al prefetto che la comunica immediata- 
mento al Sindaco (1)». 

Questa libertà intorno ai tempi e modi 
lasciata ‘alle: Provincie ha fatto sì che 
non -poche ‘hanno introdotto nei rego- 
lamenti una disposizione che è causa 
di molti-reclami, che cioò la denun- 
cia debba ‘farsi nell’ autunno antece- 
dente. «In tal modo. .i coltivatori pos- 
sono eccettuare dalla consegna alcuni 
appezzamenti che nell’autunno non cre- 


(1) Art. 2 della ‘leggo. 
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AMORI DA OSPEDALE 
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Amolina, 

i ai ((Bcgue) 

Nessuno guardava questa dolente, 
che appoggiava le sue mani calde per 
la febbre "alle pietre -della*Chiesa. 

Nessuno “la vedeva, l’abbandonata, 
nelle sue ‘tristé vesti di Intto. Quando 
tutto fu finito; quando il corteggio si 
mosse fra ‘due’fila di saluti e sorrisi at- 
traveraando la’ chiesa; quando dall'alto 
dell'organo ‘suonarono irullii-della mar: 
cia « Sogno d'una Notte'd'Esiate » ‘di 
Mendelssohn come’nn:A//e/uja superbo: 
quando; ceri, lami, .sole, tutto abbracciò 
come in un-bacio-questa.coppia che se 
n’andava.verso, la sagrestia, ella tutta 
felice, egli:tutto fiero;-allora -parve a 
Giovanba che.il:fondo:di questa chiesta 
improvvisamente s"aprisse su d'un. 
maitero, le parvescorgere il povero angolo 





RAZZA 


dono di porre a risaia, la quale invece 
nella primavera si trovano per circo» 
stanze speciali nella necessità di intro- 
durre su tali appezzamenti ; come accade 
per esempio in quelle annate in cui 
Pacqua abbouda e qualche seminato au- 
tunuale fu tanto danneggiato da circo- 
stanze avverse da doversi cangiaro lu 
coltura. Sarebbe quindi meglio che 
il tempo della denuncia non fosse sta- 
bilito preventivamente, o che l’ agricol- 
tore potesse chiedere la facoltà di fare 
la risaia non più tardi di 20 o 30 giorni 
prima della sua irrigazione, il qual tempo 
sarebbe anche più che sufficiente per 
chiedere alle autorità comunali, se non 
vi sono ostacoli in proposito (1) ». 

Se questi dunque souo i criteri ai 
quali una vera legge in materia di risi- 
coltura dovrebbe inspirarsi, che cosa 
resterebbe a fare alle autorità locali? 

Esse dovrebbero anzitutto correggere 
i regolamenti in tutto ciò che fusse disfor- 
me ed in opposizione alla nuova legge, vi- 
gilare a che la legge stessa avesse sem- 
pre il suo impero, e che i regolamenti 
venissero in ogni tempo scrupolosamente 
osservati (2). E poichè la legge tuttora 
vigente con provvido divisamento dispone 
che per tutto quanto concerne le distanze 
delle risaie dagli aggregati di abitazioni 
e sotto le condizioni prescritte nell’ in- 
teresse della pubblica igiene, sieno ar- 
bitri i Consigli provinciali, dopo aver 
udito il parere di quelli comunali e 
sanitari (8), così i Consigli provinciali 
medesimi avrebbero quest'altro compito 
— la determinazione delle distanze. A 
questo riguardo “i par buono il sistema 
invalso in molti regolamenti di tener 
conto della popolazione, prescrivendosi 
una distanza che varia dai 4 ai 3,000 
metri per qualle città che hanno una 

opolazione superiore ai 50,000 abitanti; 

dal 2 ai 8,000 neiri per quelle che 
hanno all’ incirca 15,000 abitanti; dai 
5 ai 600 motri per quegli aggregati di 
abitazioni che hannò una popolazione 
non inferiore ai 6,000 abitanti ; dai 8 
ai 400 metri per quelli al disotto di 
3,000 abitanti, e così di seguito, finchè 
si arriva ad aggregati di popolazione 
di poche centinaia di persone, e le di- 
stanze misurano un minimo dai 40 ai 
50 -metri. 

D' ordinario i territori più risicoli dello 
Stato, contengono disposizioni più larghe, 
mentre sono restrittive in quelli iu cui 
la coltivazione ha poca estensione. Così 
nella provincia di Milano sono tollerate 
le seguenti distanze : 
Dalla Città di Milano metri 5,000 
Dai centri di più di 15,000 ab. » 2,000 

» da6,000215,000 » » 500 
» » 2,000» 6,000 » >» 200 
» » 300» 2,000» » 100 
» » 30» 2300» » 30 
Invece nella Provincia di Parma, dove 


() 0. Bordiga. Del riso e della sua coltiva» 
zione — Studio di economia rurale, pag. 223. 
Novara, Tipografia della rivista di contabilità, 
1880. 

(0) Le disposizioni regolamentari sono in più 
luoghi lettera morta.-In vista di questo fatto, fu 
opportunamente stabilito in parecchie provincie 
che una Commissione speciale, nominata dal pre- 
fetto, sentita lo, deputazione provinciale, debba 
vegliare alla osservanza del regolamento mediante 
interpolate ispezioni Jocali da ordinarsi dal pre- 
fetto stesso. 5 

(8) Art. 1 della legge. 
———EEÈ______=GCnRS 
di terra oscuro ove. qualche giorno prima 
siavea deposto Matilde. La pioggia avea 
rammollito la zolla sotto la quale dor- 
miva la morta amante, mentrechè l'oro 


‘di questi raggi pioveva sulla: bianca 


corona della sposa e le faceano come 
un aureola. 

Ed'in'fondo della chiusa: bara, Gio- 
vanna rivedeva Matilde ‘addormentata, 
col .suo sorriso d’estatica pieno d'un 
oltre tomba misterioso; e, nel vento del 
Cimitero, le sembrava udire, . dominanti 
le armonie di Mendelsshon, le lamen- 
tazioni della campana. e l’ultima voce 
deila povera Matilde: 

— Din! Don! Din! Donl.... 

. Giovanna allora -fuggi; wsei dalla 
chiesa come una pazza, non pensando 
che a. Matilde; e, camminando attraverso 
le. strade a caso, — non ‘sapérido dove 
andasse, — ripeteva, come indirizzandosi 
«a quel Paolo Combette che ‘più non 
pensava,.nè alla morta hè alla desolata 
vivente: S ped 

LE questa è la vita-adunque?.... E 
tquesto. è. l'uomo?.... Ah,., miserabile 
bugiardo |... Mentitore © vigliacool....,. 


— Direzione ed Amministrazione Via della Prefettura, N. ha 


= letterario: 


Un numero separato Cent, 10 — arretrato Cont. 20. 


la risaia è trattata con maggiore seve- 
rità(1) le distanze sono le soguonti : 
Dal capoluogo ** metri 5,000 
Dagli aggregati di caso di più di 3,000 
ubitauti ©’ metri 2,500 
Idem. da 2,001 a 3,000 ab. » 2,500 
Idem. » 301» 2,000» » 1500 
idem. » 100» 300 »_ » 800 
Dalle case dipendenti «dal fondo posto a 
risaia non meno di 200 metri. 

Ma quello che si dovrebbe stabilire 
iu ogni singolo regolamento si è che la 
misera delle distanze dovesse sempre 
esser fatta in linea retta fra i rispettivi 
punti più vicini: per le. città murate 
dalle mura che le circondano, e per. 
gli altri aggregati di abitazioni dal loro 
perimetro esterno. L'obbligo delle di- 
stanze naturalmente deve cessare pei 
terreni riconosciuti come paludosi dal 
Consiglio provinciale sanitario fino a 
tanto che si conservano în tale stato. 

Una lodevole disposizione, che tro- 
viamo in parecchi regolamerti e che ci 
piacerebbe di leggerla.in tutti, si è quella 
che fa espresso obbligo ;che il fondo 
coltivato a riso sia dotato di sufficiente 
quantità di acqua; disposto in modo 
da non riuscir uno stagno, e costrutto 
in guisa da poter essere con proniezza 
e completamente asciugato. 

E tra le misure di precauzione, nel- 
l'interesse dell’igiene, ogni regolamento 
dovrebbe pur prescrivere che nella ri- 
saia vi fosse un pozzo trivellato od a 
sistema equivalente di acqua potabile, 
o, per lo meno, un pozzo con pareti di 
mattoni e calce idraulica, profondo quanto 
basti perchè l’acqua scaturisca da terreni 
composti di sabbia e ghiaia viva. 

Nè tutto questo è ancora sufficiente. 
Affinchè le abitazioni ‘che trovansi nelle 
risaie o in prossimità alle stesse abbiano 
a riuscire per quanto è possibile asciutte 
e ben arieggiate., occorre che nei re- 
golamenti sia imposto l'obbligo che le 
anmera sieno con soffitta e debitamente 
riparate, e che quelle situate a pian 
ierreno sieno provviste di pavimento 
in mattoni, o materiale equivalente, con 
abbondante sostrato di ghiaia, elevato 
almeno 15 centimetri dal terreno cir- 
costante, e 30 centimetri per le case di 
nuova costruzione (2) 

Alle autorità locali poi dovrebbe esser 
lasciato piena libertà di introdurre nei 
regolamenti tutte quelle altre speciali 
disposizioni che potessero essere sugge- 
rite o dalle esigenze del clima, o da 
quelle del terreno ; disposizioni che tor. 
nerebbe affatto inutile di prender quì 
ad esame. 


— 
NOTIZIE ITALIANE 





Roma. Nella radunanza tenuta jeri 
fra i rappresentanti del partito pro- 
gressista e quelli del costituzionale fu 
concordata una lista unica per le pros- 
sime elezioni comunali. 


1) O. Bordiga Op. e loc. cit. 

2) Così l'art. 5 del regolamento per la pro- 
vincia di Milano compilato nel 1868, riformato 
nel 1877, ed approvato con reale decreto 2 
marzo 1879. i È 


Se ne parlò molto di codesto matri- 
monio, quella sera, nella sala di 
guardia. 

L' infelice Turnoel era straziato. 

Non mangiava e se ne stava tutto 
pensoso, gli occhi sul suo piatto, il fate. 
tristissimo. Villandry non diceva nulla; 
lo guardava, compiangendolo molto. 

— Pare, —osservò taluno, --che si 
debba infischiarsi di tutto per riuscire! 

— Riuscire cosa? — domandò Pedro, 
che ritrovava il suo brioso chiaccherare. 
— Siete voi forse persuasi che Combette 
sia riescito ? 

— È ricco, —'si notò -, 

— Sposa Bianca, — sogiunse Tur 
noel, o 

— Per fortuna la sposa! —esclamò 
Pedro,—-Cosi satà punito. Chiedete al'D.r 
Fargeas, la è una isterica “quel'piceolo 
sacco di sendi che si chi dami 
fella Lamarche. Non sa € 
Billa sposa: Combette per 
divertente n ‘sufficientement 
-Combette ‘ereile aver tro: 
‘fortuna. Volete che profi 
avvenire Piu i 


— deri fu pronuncinta dal Tribunale 
corcezionalo la sentenza nel processo 
por i furti alla Biblioteca Vittorio [îma- 
nuelo, I bibliotecari Castellani o Podestà, 
imputati di negligenza, furono assolti; 
il prete Bartolucci, accusato di sottra- 
zione continuata, fu condannato a sei 
mesì di carcere. 


— Una bellissima pergamena, chiusa 
in busta di marocchino rosso, verrà oggi 
consegnata al Ministero degli esteri per- 
chò la spedisca all'ambasciata nostra a 
Londra e questa la rimetta al. signor 
Chambers, il donatore della spada di 
Garibaldi, della bandiera e di altri ri- 
cordi. 

Eccone la dicitura: 

« All’onorando signore 1. H. Cham- 
bers, comandante il 93° e 94° batta- 
glione del reggimento di Manchester. 

« La Rappresentanza mmuicipale di 


4 Roma, avendo ricevuto quest’ oggi, per 


mezzo del Ministero degli affari esteri, 
la spada di Giuseppe Garibaldi, la ban- 
diera offertagli a Montevideo, la coperta 
în cui egli giacque ferito ud Aspromonte, 
sente il dovere di esprimere solenne- 
mente alla S. V. O., in nome dell’ in- 
tera cittadinanza, la sua profonda gra- 
titudine per il dono degli oggetti pre- 
ziosi tanto graziosamente fatto dalla 
S. V. 0. all'Italia. 

«Le reliquie dell’ Eroo immortale 
saranno gelosamente custodite in Cam- 


pidoglio dal genio deli’ umanità a testi», 


monianza del meraviglioso passato, ad 
ammuestramento delle generazioni av- 
venire. 

« Una iscrizione durevole, posta presso 
di esse, rammenterà il nome del dona- 
tore, e rammenterà i sentimenti di pa- 
terno affetto che legano il forte popolo 
inglese all’ Italia nuova. 

«La S. V. O. recandosi, quando me- 
glio le piacerà, a Roma, ci troverà 
sempre una seconda patria e accoglienza 
dì cittadino benemerito. 

«Solo col cuore gl’ Italiani potranno 
offrire alla S. V. O. convenevole ricom- 
pensa. » 


Milano. Un gravissimo incendio av- 
venne nello Stabilimento di distilleria 
di spiriti, sobborgo di porta Garibaldi, 
dei fratelli Branca, verso la mezzanotte 
del martedì al mercoledì. Il danno si 
fa ascendere a 150,000 lire. 

Vi furono parecchi feriti nell’ opera 
di spegnimento. 


. 

Venezia. Il commendatore Micheli si 
reca a Venezia per dare le opportune 
disposizioni per il ‘varo dell’avviso Ame- 
rigo Vespucci, che avverrà agli ultimi 
del corrente mese. 


Cagliari, Cominciato ieri l’altro, ieri 
continuò un ammutinamento dei detenuti 
nel Bagno penale di S. Bartolomeo, a 
un chilometro e mezzo dalla città. 

Quei galeotti si rifiutano di lavorare 
nelle saline a causa della nuova tariffa 
delle mercedi, messa in vigore. dalla 
nuova Società assuntrice, che diminuisce 
una parte della mercede spettante al 
detenuto. 

Finora però non è seguito nessun 
disordine grave. 


Firenze. La Deputazione provinciale 
di Firenza ha deliberato, nella ‘sua ul- 
ETTI III 

— Se lo vogliamo! — rispose il pic- 
colo Finet. — Non vogliamo altro! 


— Ebbene — disse il giovanotto con, 


più d'amarezza che non era solito met 
tere nelle sue piacevolezze; — eccolo. 
Prima la luna di miele. Raggi d’oro, 
color della dote. Viaggio: si-va in Ita- 
lia, i scartabella la guida, sì impalidi. 
sce dinanzi Raffaelo senza capîr un ac- 
ca, si ritorna a Parigi, si va alle prize 
rappresentazioni, ed il' proprio: nome lo 
si trova nella. cronaca deì Teatri. Ciò 
è di moda! Si va alle acque, vi si 
veste e sveste, si corre sue giù per la 
riva, sì fa l'avvenimento del Casino, Sta 
bene; si si bisticcia poi. Un sol bam- 
bino o neanche quello; l0-si consegna ad 
una nutrice ; + magnificatente vestita 
... 0on dei nastii tanto larghi giù per 


‘la schienal.., Così una è si tanto madre 


‘quanto unà pantofola! Si sbadiglia, sba- 
‘d'glia, sbadiglia. ” . 

Combètte sembri tacituriio. Può es- 
‘ser ben’ nin ‘bel ‘uòr 
‘Stesso ‘Combette,:senipre quello; sempre 
eternamente lo stesso! Lo si igiudica, 


| lo-sì vaglia; s6/né fa paragoni el‘eraci 


pt lE 


‘gresso nella vita, 


‘riémo, nia è sempre lo: 
qualche; 


siti JO alla lima, Per ' 
più volto si farà vst: 
abione, Articoli eo, 
piniciii ia Hfa per; 
giu cont 10 1a lines 


pnlILLSESLIII LESS PISA 


— Niuneri soparati sl vondono wl'Edicola, cd in Mercatovecchîo presso fl rivcnditoro giornali, n. 81, 


lima vriuniono di concorrere per la 
somma di liro 10,000 pòr. un monu- 
mento nazionalo a Garibaldi, ... G 


* Siena, Si sono sentito. forti scosso:di:.: 


terremoto che hanno gettato lo spavento 
nella popolazione. GERGO At 

I cittadini fuggono, molte scuole sono 
chiuse 0 parecchi uffici rimasero feriti, 
' Fino nd ora nessuna disgrazia è ae: 
cadeta. 3 DÌ 


E 
NOTIZIE ESTERE 


Inghilterra. Vennero scoperti gli ‘age. 
sassini di Bourke a Cavendisch. Dieci” 
persone furono arrestato, fra cui una 
donna. Tia 


Germania. Tutto l’intoresse si concen:, 
tra nel. bombardamento di Alessandria., 
opinione generale ch’ esso. siae il: 
principio di gravi complicazioni. :. :. ; 
La Kreuzzeitung persiste a. parlare di, 
un conflitto - inevitabile tra Francia e: 
Inghilterra. a 


Francia. In seguito alle notizie da? 
Alessandria regna una vivissima agita: 
zione nei corridoi della Camera, 

Alla notizia del divieto di Séymout® : 
al passaggio dei legni por il canal 
Suez, Lesseps è partito per 1’ Egit 

il figlio di Lesseps ha presèntatò wi 
protesta. ; 

— A Valence, in Francià'scoppid'u 
inceudio nelle officine d'artiglieria. D 
mila granate scoppiarcno; l'edificio 
completamente rovinato. Le schegge” @ 

ì roitami caddero sopra la città, I feriti 
sono pochi, ma le ferite sono gravissime; : 
molti i contusi. * > 

Turchia. Nei circoli della Porta stra; 
ordinaria agitazione. 0 a get 
- L’ambasciatore turco a. Londra yenng 
incaricato di chiedere a Granville, 


| mediata cesenzione del bombardamento, 


che è riguardato come una grave o) 
alla sovranità del sultano. 

— La Porta telegrafò a Musui 
scià constatando l’estrema .- gravità 
bombardamento e invitadolo a fare pra; 
tiche ‘urgenti affinchè, Granville lo fac- 
cia ‘cessare immediatamente, per evitaré 
maggiori disgrazie. lv 

Egitto. Si ha da Alessandria: I dire 
tori europei delle dogane vennero ai 
stati per ordine di Arabi ‘pascià 
casse furono confiscate. Arabi ri 
diritto di guerra innanzi alla pre) tenza, 
inglese, % 

Tutti i forti sono conipletamente':di 
moliti. La più parte -sono saltati:in arià 
per opera distruttrice delle corazzate :în- 
glesi. Si d . 
L’opera del bombardamento . è. 
mendà, e non prevedevasi una tale ( 
struzione. ui iaia 

Appena i-legni da guerra -finivonò di » © 
dirigere il fuoco contro i forti, ‘lo 
volsero contro le opere della ferrovi; 
orde impedire ad Arabi pascià la rit 
rata con le sue truppe al Cairo, 

Durante il bombardamento 
del kedivò veune forato da ‘un.G 
cannone e colò a fondo. : 1! » 1 

Il ‘palazzo del kedivè Ras-El-Tin è < 
completamente distrutto. o 
ZIONI A OA AZZ TSI IZZO PIT 
— primo raffronto! “ non:è chie la pri: 
ma.che costa, , Si continua, :sì;cer 
intorno. Ve n'ha di biondi; di brugi;; 
rossi, di calvi. Si torna:a far raffronti. . 
Di confronto in confronto, sì giunge:a 
far raccolta. Combette se ne dà per;in:; 
teso, ‘ovvero non lo fà — ciò. è affar;siv 
ma quello che è certo si è-che fa qual 
che sberleffo, Oh! gli darà ben cosa; fare 
lei, quella piccola isterica allacmoda; 
meno’ caratterizzata che le nostre-am» 
malate, ma cento volte più dannosa; e 
che più assai di frequent ontra 
neì nostri ritrovil.;\Sapete: lonisne 
son pieni! non solo solametite!. gli: spie: 
dali che ricoverano le-isteriche: Dunque, - 
mio caro Turnoel; ecco ;la; bella:ventura 
del paesista: ammogliatò :a..30 «ann 
la causa per separazione I 
a 40 01 45fall'età'cher cadono" gapegli, 
qualche -furbaigli! farà pagar ciro l'in. 

‘nella ‘vita,i Egti:è derubato; 
dote della jiiccola Lamarcheinon'è tanto 
grande! «posare l î 
iglietto: 
bello! È quasi 















































































gnetica, ed il regolatore riesce per ciò 
molto sensibile, casì si possono disporre 
diverse di questo lampade sullo stesso 
circuito 0 filo conduttore, Il disiquili- 
brîo come sopra ottenuto ed il movi- 
mento che ne consegue, vengono poi im- 
piegati nella relogarizzazione dei car- 
boni tanto direttamento che indiretta» 
mente a mezzo di pesi, mollo cd altri 
meccanismi, Tali sono le lampade Grammo 
Siemens, Brush, Schuckert, Tochikolefî, 
Brockie, Jamin cd altro. 

Tanto neli' uno che nell’ altro sistema 
la regolarizzazione ha luogo mediante 
organi delicatissimi, per cui Je lampade 
riescono assai costoso e molto facili a 
guastarsi, Quest’ inconvenirnie rendendo 
tali lampade poco pratiche, diede ori- 
gine alla candela Jablochkoff. (Cont.) 


Tripoli. Grande emozione a Tripoli; 
200 stranieri sono partiti. ì 
Russia. Un ulase dello Czar al Senato 
' solleva parzialmente il ministro dell’in- 
terno da alcune suo incombenze. ll mini- 
stro rimane comandante in capo del 
it corpo di gendarmeria, il cui comandante 
fornito dei diritti di comandante di 
truppe del distretto militaro, sarà assi 
stente del Ministro. 
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._ L' Elettricità e le sue applicazioni. 

° (Continuazione). 

Luce elettrica, La luce eletirica otte 
nuta la prima volta dall’ inglese Hum- 
phry Davy, mediante la sua celebre pila 
di 2000 coppie, è una delle più porten- 
tose scoperte del nostro secolo. Questo 
meraviglioso spettacolo di una luce emula 
di quella del sole, giacchè essa ha una 
intensità luminosa che è quasi la metà 
di quella della luce solare, riempi di 
tanto stupore le menti che non sì vide 
più limite nella previsione delle possibili 
sue applicazioni. Essa doveva diventare 
il sole delle nostre notti, il corteggio 
delle nostre feste, l’ erede ed il succe- 
danieo di tutte le illuminazioni conosciute 
fin qui. 

Nel 1844 Deleuil, fabbricante di stru- 
menti di fisica a Parigi, 1’ esperimentava 





CRONAGA PROVINGIALE 


Elezioni Comunali in Carnia. Socchieve 
10 luglio. ° 

Ad imitazione dell’anno scorso jori 
molti elettori si presentarono alla urna, 
e sopra 244 inscritti i votanti furono 128. 

Per la domanda fatta dalle frazioni 
del Comuna superiore di trasportare la 
Sede Municipale, quelle dell’ inferiore 
fecero ogni sforzo per spuntare colla 
loro lista, addimostrando però poca de- 
ferenza per gli avversarii, e da ciò ne 
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garboni e dal continuo ed irregolare loro 
consumo, la difficoltà di avere pilo molto 
potenti e di costante intensità, e 1’ ec- 
cessivo costo dell'elettricità per tal modo 
generata, erano gli ostacoli che si pre- 
sentavano quasi insuperabili alla riso- 
luzione di questo problema. Le mac- 
chine elettrico-dinamiche rimossero il 
maggior ostacolo, offrendo il modo di 
somministrare ai carboni una corrente 
intensa e costante ad un prezzo relati- 
vamente limitato; ed in seguito 2 ciò 
si modificarono in varie guise gli organi 
produttori della luce, per modo d’ otte- 
nere una sufficiente stabilità e regola- 
rità nel getto luminoso. 


spetterebbe uno. Dilignidis a ragione 
provocherà ricorso perchè gli venga 
asseguato il suo rappreseatante; L'autorità 
tutoria non può negarglielo, e con ciò 
avremo di nuovo le elezioni generali. 
Quanto abbiano ad avvantaggiarne le 
frazioni del Comune inferiore colle ele- 
zioni generali, è quello che mì riservo 
comunicarle, egregio direttore, e dubito 
che il loro piano strategico, usato nelle 
presenti elezioni con_ poca correntezza 
nelle proposte dei Candidati abbia a 
riuscirgli nefasto, come quello opposto 
al trasporto della Sede degli uffici mu- 
nicipali. 
'nicuigue suum, o signori; ed alla 
maggioranza facciamo di cappello. 
Un elettore exira urbem. 


Elezioni pel Consiglio Provinciale. Ma- 
gnano in Kiviera 10 luglio. 

Mi pregio significare a codesta spet. 
Direzione che nelie elezioni seguite în 
questo Comune nel giorno 9 del corr. 
luglio per la nomina del Consigliere 
Provinciale, sopra n. 119 votanti, otten- 
nero vot: 
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‘ Lampade ad arco voliaico. È noto a 
tutti che quando una corrente elettrica 
percorre un filo metallico, se si rompe 
questo filo. e si avvicinano i due capi 
4 piccola distanza, si produce una sciu- 
tilla che non è altro che la traccia lu- 
minosa del fluido elettrico che passa 
dall'nno all’altro capo. Le lampade di cui 
‘si tratta, utilizzarono questo fenomeno. 

Esse sono costituito da due carboni 





















































































della forma di bastoncini quadrati lun- rivale . 
glii da 2ba 30 centimetri e da 7a 10 Mani ibiza duz) dr 
millimetri di lato, fabbricati con i de- Gervasoni dott. Michele i 
positi che si formano contro le pareti Schede în bianco 2 


dellé storte -a gaz, resì con particolari 
processi duri, compatti ed omogenei. A 
questi carboni, disposti l’ uno contro 
l'altro in modo che sia mantenuta tra 
le jorò punte una conveniente distanza 
2 quattro millimetri secondo Gramme 
si fanno giungere la due correnti di 
Segno ‘contrario, allacciando ad uno la 
corrente positiva, all’ altro la negativa. 
La corrente, valicando la distanza in- 
terposta alle due punte, si manifesta 
con una scintilla 0 striscia luminosa 


Istituzioni per onorare Garibaldi. Pa- 
sian di Pordenone, 10 luglio. 

Le imponenti onoranze funebri rese 
in ogni parte d'Italia al Grande, testò 
rapitoci, Se non furono pari aisuoi me- 
riti, ci qualificano però per un popolo 
civile e riconoscente. Nel momento su- 

remo in cui spirando la sua grand’ a- 
nima immerse l’Italia tutta nel lutto, 
Essa non poteva in altro, nè in miglior 
modo onorare chi tanto la onorò e la 

























splendidissima , la quale congiungendo | onora. _ È 
le punte dei carboni venne per ciò Ora poi che queste affettuose e pie- 
tose dimostrazioni souo avvenute, si co- 


detta arco-voltaico. 

Il passaggio della corrente rendendo 
Sncandescenti le punte dei carboni le 
consuma, di sei centimetri circa per 
ora, e più il negativo che il positivo. 
Variando per ciò di continuo la di. 
‘stanza che le separa, ed occorrendo in- 
vece di mantenerla costante , si ebbe 
ricorso a diversi apparecchi regolatori, 
i quali si possono distinguere in due 
gruppi. i 

Nel primo gruppo si schierano gli 
apparati riei quali !° azione della cor- 
rente si oppone ad un peso, ad una 
molla, od altra forza che non deriva 
dalla sorgente elettrica. L’ azione di 
detta forza rimane quindi in questi 
moderatori costante, ed è solo la eor- 
- rente eletirica che varia d’ intensità in 
ragione della resistenza dell’ arco - vol- 
‘taico. Questa differenza si applica diret- 
tamente per regolare la distanza dei 
carboni, ovvero mette in giuoco una 
terza forza che soddisfa a questa fun- 
«zione. ù 

Al secondo gruppo appartengono le 
lampade dette differenziali, il cui rego- 
latore è basato a due differenti attra- 
“zioni magnetiche eccitate dalla corrente 
medesima. Allorchè la resistenza del- 
l'arco corrisponde a quella normale 
fissata a priori, ha luogo Î” equilibrio; 

‘ma quando si verifica nella resistenza 

suddetta una modificazione in più od in 
. ineno, l' equilibrio è rotto, ed il movi- 
: mento che da ciò ne risulta viene uti- 

lizzato ‘per ‘) azione del regolatore. E 
‘siccome. in «questo sistema le più piccole 

‘variazioni inell’'arco producono conside- 

revoli modificazioni nell’aitrazione ma- 


mincia, e ben giustamente, ad occuparsi 
per ogni dove di erigergli monumenti; 
è non vi sarà, direi quasi, angolo di 
terra italiana che non voglia avere il 
suo, Ed invero chi più degno di Lui, 
del suo adorato nome, d'essere traman- 
dato alla posterità ? 

Riflettendo però chi fu Garibaldi e 
er quali santi scopi adoperò la sua 
invincibile spada, palpitò il -suo gran 
cuore, e si occupò l’eletta sua mente, 
io non esiterei 4 ritenere che, s'egli po- 
tesse essere interrogato sulla natura dei 
monumenti che meglio gradirebbe per 
eteruarlo, rifiuterebbe quelli che si eri- 
gono in marmo 0 in bronzo, preferi- 
rebbe invece quelli che valessero a con- 
tinuare l’opera sua, Fardente desiderio 
di tnita la sua vita. 

Preferirebbe cioè quelli che per mezzo 
della istruzione e dell'educazione (vera) 
volessero a prepararci per combattere @ 
vincere pacificamene le ultime batta- 
glie contro il principio d'autorità per- 
sonificato nel gran Prete di Roma; 
contro il principio dell'individualismo, 
sorto colla riforma e tutt'ora vivo e 
potente, e ci conducesse infine a ciò 
che fu il continuo suo aspiro, . al prin- 
cipio cioè della fraternità. 

L'Italia è già pronta a versare mi- 
lioni a diecine per erigergli monumenti 
in marmo od in bronzo in ogni suo 
angolo; ma siccome Garibaldi non fu 
grande alla. maniera comune, così con 
monumenti non comuni dovrebbe essere 
tramandata ai posteri ia sua benedetta 
memoria. . 

«Dn solo monumento gli si eriga a 
























































































speso nazionali in Roma, e sin 
di Lui. Questo, unito «gli altri” 
di monumonti ch'egli avrà sempre nei 
nostri cuori, -Lasti. a x 


nostro borgate, nello migliaia dei nostri 
Comuni rurali si fondino istituzioni dal 
suo nomo chiamate, cho aniatano a 
raggiungore Ì santi scopi, poi quali e; li 
tanto operò, pensò cd amò. i i 


tebba che fu ivi offerto un banchetto 
di congedo all’ufficiale di Dogana Er- 
nesto Casoni il quale seppe acquistarsi 
molto simpatio fra i ciutadini 0 fra gli 
impiegati por la sua socievolezza © per 
le euro cho si è sempre dato allo scopo 
di animare con riunioni © festo îl prese. 


tossiva (Palmanova) P 11 andante la 
bambina O. A. 
sorveglianza della madre cadeva in uno 
staguo, rimanendo cadavere. 


if 
GRONACA CITTADINA 


bani, e 
Bait. Cella. Abbiamo avuto il bene di 


locare il busto del nostro Gio. 
Cella — piedestallo 


sulia piazza della Concordia. Nel 1848 derive, Che la Frazione di Dilignidis 
Ascheveau riprendeva questi studi ed rdette il jeti ico ch le i. | del valoroso defunto, scolpito dal valente 
esperimenti; ma l’ instabilità della luce perdette il consigliere unico che (0 spot” is Fiaibani di 
Sp ” ; © È tava, e vennero nominati due nella pic- artista scultore Andrea Flaibaul di 

proveniente dalla poca omogeneità dei | Cola frazione di Nonta, cuì a; SIR Udine. 
2, PP Del busto abbiamo parlato altre volte, 


tanto per la rassomiglianza che lo ri- 
corda benissimo, come per 1° espressione 
animata, difficile a ottenersi in un sem- 
plice ritratto, 


niera artistica con cui sono distribuiti 
gli oggetti e per il concetto simbolico, 
quando sopravi sarà collocato il busto, sì 
può dire un vero monumento. 


una bandiera, nel cui mezzo sono le 
tradizionali parole Roma o morte; in- 
erociato con la bandiera vi è un fucile 
e una da 
a questi la spada del valoroso Celia; 
coperto per metà dalla bandiera uno 
scudo rovesciato coll’ 
nome Caffaro; da un lato, 
il berretto da maggiore garibaldino; 
Paltro agruppate tra 
spezzate, 0 sopra cui 
ed il nome storico: 
Friuli 1864. 


a dei rami di alloro. 


parte spezzata. Con ciò pare che' lar: 
tista abbia voluto figurare un frammento 
di antichità romana. 


volumi con indicazione alla storia Patria 
ed all'unità d’Italia. A coronare il busto 
che va sulla colonna, vi è una ghirlanda 
di fiori, la quale cade con molta grazia 
sul capitello, e dà finimento al bell’ase 
sieme di questo piedestallo. 







gno: 
milioni. 














E vello nostre cento città, nello tanta 




























Banchetto d' addio. Scrivono da Pon- 
n 


su 
Sempre bambini che poriscono. ln Sot- 


d'anni 2 deludendo la | 1. 


Li 
DI 





Un' opera di scultura del signor Fiai- 
la collocazione del busto di Gio. 


edere il piedestallo, su cui devesi, col- 
Batt. 


come il ritratio 


Il piedestallo poi si costituisce di una | { 


olonta dorica che poggia sur uno zoc- 
olo. Intorno al fusto di detta colonna 
collocato un trofeo; che, per la ma- 
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Da un lato della colonna s' innalza 


da bersagliere, ed in mezzo 


aquila bicipite col 
sullo zoccolo, 
dal- 


granate in parte 
scolpite le date 
Marsala 1859, 
Tutti questi oggetti sono frammisti 


La sommità di questa colonna è in 


Sopra al Capitello sono collocati due 























Tuiti questi oggetti sono trattati con 
grande maestria e verità e con finissi- 
ma esecuzione;»Ce ne congratuliamo col 
valente artista della sua bella opera. 

è 


Facciamo voti che al maestoso ed 
elegante tempio di S. Giovanui — corpo 
architettonico principale delle Loggie, 
— venga conservata la sua classica 
facciata che si tenta di abbattere, ed 
ivaugurato ivi ‘un Panteon di tutti i 
benemeriti friulani, cominciando dalla 
collocazione del monumento a Daniele 
Antonini, di tutti i busti che sono al 
Bartolini, e di altri sparsi in città ed 
altrove. Si ripari allo sconcio per la 
distruzione dello storico scalone Gritti 
coll’ erezione di una grande lapide ai 
caduti friulani, un pò decorata, abban- 
donando l’idea del mausoleo, sosteven- 
dosi la poca spesa dal Municipio e dalla 
Provincia, avendo già la Commissione 
presieduta dal comm. cav. Giuseppe de 
Galateo cominciato a raccogliere i nomi 
dei martiri. 

s* 

Se al Palazzo Municipale si è voluto 
ricordare con armi, con mobili, con pit- 
ture araldiche e di santi, i tempi feudali 
— il che a dire la verità non è secondo 
le idee dei moderni innovatori, — nella 
parle opposta — che sono le Loggie di 
S. Giovanni — si accennerà ad epoca 

iù luminosa, cioè a quella dell’ unità 
dell’ Italia, distribuite le opere artistiche 
come sopra abbiamo detto. Così che si 
potrebbe collocare nel Panteon anche 

il busto del nostro valoroso maggiore 
garibaldino Giov, Batt. Cella assieme ad 
Sluri illustri cittadini e capitani come il 
Girolamo Savorguauo, Danicle Antonini, 
colla speranza di vedere un giorno fra 
quei grandi Ippolito Nievo, illustre poeta 

è soldato, luogotenente colonnello dei 
































millo di Marsala, segretario doll’ Intone 
donza dell’armata di Garibaldi, capitano 
di artiglioria all'assedio 
1848 0.49, una dello illustrazioni friulane, 
così misoramento porito nol ‘naufragio 
dol piroscafo Ercole mentro viaggiava 
du Palermo a Napoli 


fr 
la nostra storia, e como lo opero arti. 
sticho da noi indicato avranno una pure 
fetta armonia col monumento dedicatò 


seppe Garibaldi. 


Linussio 1. 1 — Girolamo perito Schiavi 


gismondo Silvi |. 1 — Bortolo Vero 
nesi I. 1 Notuio Roncali 1, 1 — Appo- 
Jonio Larin 1.1 Pietro Picottini |. 1 
— Vittorelli Giuseppe cent. 50 — 
mueli Onorato 1. 1 — Milesi dott, Gium- 
batt. 1 1 — Linussio Antonio I 1 — 


dici 1, 5 — Giacomo Moro 1. 1 — Giu- 
seppe 
cent. 50 — Lorenzo Pillinivi L 1 — 
Francesco Cudicini I. 2 — Giovanni 
Agnoli 1. 
— Luigi 
sacco l. 1 — Dott. Zotti vice - pretore 
1. 1 — Giovanni Cofler 1.5 — Cesaris 
Marcello 1. 5 — Eustacchio Savio |. 5 
— Antonio Filipuzzi 1, 1 — Giambatt. 
Morocutti 1. 2 — Cristoforo Morocutti 
1. 1 — Cenni 1, 1 — Montifò 1.1 — 
Bianchi Stefano 1. 2 — Ferrari Cesare 
I. 5 — Candotti Luigi I. 1 — Giacomo 
Morgante LL 


schi I. 8 — Vittorio Tavoschi I, 1 — 
Paolo De Marchi 1. 10 — De Giudici 


glio 
l 
Batt. D'Orlando |. 2 — Giovanni Picco 
ì 
tonio Sdrehil 1. 1 
Spangaro 13 — 
N. N. 1.1 — Avv. cav. Campeis 1. d 
-— Avv. Marioni Giov. Batt. 1, 2 — 
Andrea notaio Moro l. 
Giacomo ], 2 — Moro dott. Pietro l. 
— Totale lire 128. 


Totale complessivo lire 208.08. 


Consiglio di quest’ Istituto essendo pre- 
senti tutti i suoi membri, meno due giu- 
stificati. 


dapprima ammessi a far parte dell’ Isti. 
tuto. 
più 
sentarle il conto consuntivo 1831 e co- 
municarle la rinuncia di un membro 
della Rappresentanza. Il Consiglio pren 
deva quiudi atto dei risultati economici 
delle due recite pubbliche date nello 
scorso giugno. 


posta della Direzione di fure una nuova 
bandiera sociale, come pure d’ iniziare 
una festa, quando si dovrà inaugurare 
tale bandiera, nella qual occasione la 
Direzione proponeva di dara all’ Istituto 
il nome del maggiore nostro dramma- 
turgo friulano, «Teobaldo Ciconi » e di 
scoprire una 


di Vonezia nel 


il 4 marzo 1801, 
Ecco come si potrà far rivivaro di 


onto alle generazioni, chie ci succedono, 


sua maestà Vittorio Emanuelo, 
A. Picco, 















stagiono di cartello = scrive la en’ ‘' 
neerologia — seredita ll Tempio d'Ea.. 
terpo. Parce upulia.i’ 

Ma + bela un caaliore di. 
Juanitai -— non ‘hanto avato serie cd 
Re propone, gi cechi 

répiorier dovoravoro gli occhi d'Argo 
0 la sciltrezza di Mercurio. ih 
Ho letto in un lampo 0 copiato in'un 
























‘tafono In soguento Corrispondenza d'un 






dotto pubblicista è coraggioso Impresa» 
rio del bel Pine <a Tiaprisario 
doll’.avvenire. 

Eccola nolla sua piena verità ed ine 
gonuità : 
















Sottoscrizione per il Monumento a Giu- 


Oferte raccolto in Proviucin — Di- 
retto di Tolmezzo. 
Andrea ing. Linussio | 2 — Danto 





Si 


1 — Francesco Schiavi 1. 


Sae 







uigi dott. Perissutti 1 5 — Giacomo 
o Marchi 1, 1 — Leonardo Do Giu- 





Chiussi I, 1 — Puppatti Antonio 





2 — Vittorio Ciani cent. 50 
Muner | 2 — Giuseppe Fri- 





1 — Seccardi Vincenzo 
1 — Avv. Odorico Da Pozzo 1.5 — 
tinetta Grassi 1 5 — Famiglia Tavo- 


erito Antonio 1. 3 — Francesco Feru- 
1. 1 — Rigatto maestro comunale 
1 — Antonio Minchini ]. 1— Giov. 


2 — Luigi Frisacco cent. 50 — An 
— Avv, Giov. Batt. 


Fabio dott. Gortani 


2 — Augelini cav. Giovanni LB 


1 — Filipuzzi 
i 4 


Offerte precedeati in Provincia 1. 80,5. 


Istituto Filodrammatico. Jeri si riunì il 


Dieci nuovi soci coniribuenti vennero 


Si deliberò poscia di convocare al 
presto l'Assemblea generale per pre» 


Accettò anche in massima la pro- 


lapide che ne ricordasse 
la vita. 
Su tali proposte il Consiglio ritenne 


di dover occuparsi ancora, e perciò st- 
ranno discusse nei loro dettagli nella 


prima riunione. 
Udite alcune comunicazioni d’ 


ringraziamenti alla Direzione per l’ope- 
rosità da essa dimostrata, 

Pubblicazione. Dalla tipografia Zavagna 
è testè uscito il nuovo opuscolo col ti- 
tolo: Manca la fede! — Considerazioni 
di F. B. — Vendibile presso i librai a 
cent. 30. 


La questione dello spettacolo pel San 
Lorenzo. Il Metastasio fa dire al suo 
Tito: ° 

din +.» Di pubblicar procura, 
Che grai me si rendo, s 
Più dol falso che piace, il ver che offende. , 


Il debutto canino della Donna Juanita 





— relazione dall’autorevole critico tea- {- 


trale del Corriere delta Sera di Milano — 
ha offeso di certo l’imparzial fautore e 
paladino delle Operette all’ aristocratico 
Tentro Sociale: l'esperto agente saprà 
attenuarlo. 

Per noi si conforma l’insuccesso della 
fiascheggiante Compagnia Bergonzoni allo 
splendido Teatro Dal Verme: più la ri- 
cerca del Corrierò della Sera, è un voto 
di biasmo alla meschina inartistina idea 
di trattare l’Operette în un teatro di 
di famu, che ha splendidi-annali ed 
alto credito nell'Arte vera. È 

Parliamo frarico: l'onorevole Presi: 


denza firmando per l’Operette' al Sociale 

































































































































J Ha " } È 
ordine | accennato all’importazione della cusa 


interno, alcuni Consigliori espresscro dei ' 






« Carissimi 

« Come voi, così pur io non s0 nulla 
di quanto fu stabilito por il prossimo 
8. Lorenzo al Sociale, Solo voci, 6 quale 
che giornalo cho accortano ossera stata 
stabilita la Compagnia Bergonzoni d'o. 
porotte, così degradando il Sociale al 
disotto dol Minerva. Il Sociale era pae 
ragonato por l'importanza ni più grauli 
teutri d'Italia che s'aprono con una sola 
stagione d'Opera; ora ridotto ad acco- 
gliere lo operette che si danno in teatri 
di terzo ordine, certo perderà il suo 
prestigio. , 

lo aveva ‘rinnovato il progelto de! 
Mefistofele, con solo dieci mila liro di 
dote, e fu scartato not volendosi tanta 
spesa, Ho avanzato altro progetto per 
dare la Dinorah e la Afarta, oppure due 
stupendo opere nuove l’Elda del maestro 
Catalani, e la Preziosa del maestro Sma- 
raglia, e non mi si risposo nò anco, 

Tutto ciò è pura storia. 

8 luglio 1882, 


Conchiudo : 

Auche gli spettacoli pubblici, come 
parte dei costumi d'un popolo, entrano 
nella storia della sua civiltà 6 prospe- 
rità. Confidiamo nella Presidenza, che 
vorrà non danneggiare la città — scre- 
ditando l’arte ed il teatro, col pomo... 
della discordia delle ‘Operette, ‘nell’ u- 
nica e sospirata stagione dedicuta al 
trionfo della grand’arte. Ù 

Si faccia il contrario — e... la gran 
montagna avrà partorito il ridicolo to- 
olino della favola. 

Gli... allori e gli ardori alla compa- 
guia Bergonzoni si serbino a suo tempo 
@ luogo. Cabrion. 


Congregazione di Carità. Avviso. A 
tutto 10 agosto p. v. è aperto il con- 
corso per la nomina degli studenti da 
sussidiarsi colle rendite del Legato Bar- 
tolini per l'anno scolastico 1882-83. 

Detto Legato sussidia nell’ educazione 
religiosa, scolastica ed artistica giovani 
d’ambo i sessi nati e domiciliati in que- 
sta Città, riconosciuti bisoguovoli di una 
assistenza pecuniaria o del loro collo. 
camento in qualche Istituto per assoluta 
mancanza di mezzi di fortuna o d' indu 
stria e meritevoli per indole, attitudine, 
e costumi intemerati. 

Le istanze verranno prodotte all’ Uf- 
ficio della Congregazione debitamente 
documentate, 2 


La Direzione del Circolo artistico av- 
visa quei siguori che intendesseso espbrre 
oggetti alla Mostra artistica annuale ad 
avvanzare sollecitamente le loro domande 
avendo essa prorogato îl termine utile 
per la presentazione delle medesime sino 
al 31 del corrente mese. Crede inoltre 
opportuno ricordare che in quest’ auno 
il Consiglio del Circolo ha stabilito un 
fondo per l’acquisto di alcuni degli.og- 
getti esposti. 

Riceviamo e pubblichiamo : 

Ch. sig. Direttore della « Patria del Friuli» 

Nella statistica della birra estera im- 
portata in Italia a tutto giugno a. 0. 
per la via di Cormons e nel di Lei 
reputato diario ieri inserita, là ov'è 




















































































































































































Schreiner mi si designa come rappre 
senitante della ‘medesima. su. questo. ri 
parto di Udine, 

Ora, è bensì vero che io sono colla» 
boratore nell’ azienda Schreiner. che 
servo da tanti anni e che spero di ser 
vire per molti altri ancora, ma il rap 
presontante legale della ditta Schreiner 
pel Deposito «di Udine è il sig. M. A 
Eunike, 6, non altrimenti, - 

Mi usi la cortesia di questa rettifica 
che'devo alla verità delle cose, e mi 
creda, Si 
Udine, 18 luglio 1688. 

Di Lei obbligatissimo 
— P.I Modolo. 
‘Luce elettrioa. . L’ esperimento ‘della 
luca elettrica, in causa del non essere 
stata soddisfacente la motrice della So- 
cietà Veneta, che si dovette rimandare 
iudietro e delle pratiche pendenti. per 
averne un'altra, verrà, ritardato, di 
qualche giorno, per cui.avrà probabil- 
meute luogo nella ventur settimana. 


Il ballo di Sant'Ermacera.' Animatis. 
simo riuseì :il ballo ieri ‘sotto ta Loggia 
municipale; che ‘presentava; gradito spot: 
tacolo per la folla varia; callegra «aggl: 
rantesi sotto gli elegantissimi. stu rendi 
archi, Tratto ‘tratto "lo armonio,. disar* 
moniche della scelta orohestra venivano 
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sorpassato da oh! e.da ah!... Eran le 
risa perchè qualche monnello piccolo 0 
rande ed anc K eral 
riusciti — secondo vecchia © risibil 
consugtudine — a uniro insiome due 0 
più forosette o qualche vaga al suo a- 
moroso... Tale” cucitura però non a tutti 
arba; ed anche ieri cadde qualche 
ugno @ qualche seopaccione, ma senza 
conseguenze, tutti invece divertendosi 
e sorridendo agli scherzi. 

Il ballo finì alle 5 e mezza pomeri» 
diano, in causa dell'incendio di cui nar- 
raimo più sotto. 

Molte — fra la gente ivi raccolta — 
le contadine belloccie, bene in carne, 
dalle forme provocanti, dallo sguardo 
vivo vivo... Che giornata per esse tutte, 
se ieri — nell’ occasion del Santo — 
afranno fattò il miracolo di aggiogare 
qualche robusto giovanotto che le sposi!... 


Principio d'incendio. Verso le cinque 
e mezza pomeridiane di jeri si sparse 
la voce di un incendio nella casa colo- 
nica di proprietà dell’ arcivescovo, sita 
dietro la bella Chiesa di S. Antonio, 
Corsero tosto i pompieri con una mac- 
china... ma già il fuoco fortunatamente 
era spento, con un danno forse minore 
- di trenta lire, Avea preso fuoco del 
frumento ancora iu ispiga, probabilmente 
pol gettito inavveduto di qualche fiam- 
mmifero di taluno fra gli andanti o gli 
uscenti dalla predica, per la scala che 
sta dietro alla chiesa. 


La Società Parrucchieri e Barbieri av- 
verte tutti i Soci ad intervenire al fu- 
nebre del socio Zolfo Giovanni che sarà 
domani venerdì alle ore 8 1j2 di mat- 
tina. La riunione è alla casa via Paolo 
Sarpi n. 2. 

Udine, 18 luglio. 
La Rappresentanza. 


I mercati sulla nostra Piazza 


Mercato del pollame. Poco animato. 
— Si vendettero le oche al kilo cente- 
simi 70 e 80; galline 1. 3, 4eBil 
paio; polli 1. 1.40, 1.80 e 2 il paio, se- 
condo il merito. 


Mercato granario. Calmo. Si esitò il 
granoturco da lire 16.25 a lire 17.25, 
il frumento nuovo da 1. 16 a |. 19 — 
la segala da 1. 12,25 a 1. 13 — prezzi 
all’ettolitro, 6 praticati fino all’ ora di 
mettere in macchina il Giornale. 

In ultimo, una partita di granoturco 
fa venduta a liro 17,50. 


Mercato delle frutta. Poco genere por- 
tato e gli affari si fecero tutti dui ri- 
venditori della Piazza. 

Si smaltirono : 
Ciliege nere duriese 

» » inferiori » 
Armellini » 
Amoli di Francia » 
Lamponi (Frambois) » 
Mela » 
Pera di Rosa , » 

» del Janis » 
»  Codalunga » 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 


a 30 
55 


da L. 


Fichi 

Fragole 

Prugna 

Pesche (persici) Latisana 
Schiave 


ISITISZIITTTII 


» 
Patate 
Fava 
Fagiuoli 
Fagiuoletti (tegoline) » 

Mercato delle uova. Soltanto tremila 
circa se ne smaltirono. 

Questo mercato audrà di giorno in 
giorno diminuendo venendo a mancare 
P articolo quanto più ci inoltriamo colla 
stagione. Si pagarono le grandi I° 67, 
mezzane 44, grandi II* 52, le piccole 
88 il mille. 


RE 


ULTIMO CORRIERE 


Situazione buja 


Assicurasi essere stato firmato un 
armistizio fra il comandante della guar- 
nigione di Alessandria e |’ ammiraglio 
sir Beaurchame Seymour. 

La situazione dell’Inghilterra diventa 
ognora più difficile. 

Se il gabinelto iuglese non riesce 2 
conchiudere un accordo con la Turchia 
sarà costretto ad uno sbarco. 

ln questo caso si prevede inevitabile 
una completa rottara fra la Francia @ 
Pinghilterra, perohò la Francia è certo 
che si opporrà. 

Temonsi gravissime complicazioni. 

Particolari sul bombardamento 

Lo Standard dice che prima del bom- 
bardamento gli ufficiali egiziani offersero 
a Seymour di smontare i cannoni dei 
forti, ma Seymour rispose he era troppo 
tardi. Quindi si impegnò l’azione. 

1 vascelli soffersero poco. Un cannone 
della Penelope fu smontato; la Superb 
fu traforata in due punti. 

Gli artiglieri egiziani mancavano di 
obici; rimasero ‘ai loro ‘pezzi fiochè i 
forti furono crollati. 


e qualche... monnella eran. 


— Sebbene l'ammiraglio ingleso avesse 
dichiarato cha'si tirava solo contro i 
forli molto bombe caddero in città 0 
sullo square dei consoli, molte case fu- 
rono colpito. i 

Caddero puro molte bombe nell’Aarem 
cagionando episodi strazianti. 


Neli Africa 

Mandano dal Cairo che gli arabi fug- 
gono nell'interno verso Gebel Geneffali. 

Arabi pascià organizzerà la resistenza. 

Kair-Assah Duochin ed Ei Kassi el 
Machresi capi beduini, che vengono per 
la loro potenza sopranomiuati î leoni 
del deserto, organizzarono un'orda di 
15 mila cavalli @ si uniranno a lui. 


—T_}f—_ 
NOTIZIE. TELEGRAFICHE 


Suez 12. Nessun bastimento mercan- 
tile neppuro la valigia delle Indie pe- 
netrò nel Canale da 48 ore. Tutta la 
popolazione europea si è rifugiata a 
bordo delle navi. 

Alessandria 12. Particolari del bom- 
bardamento di ieri. I proiettili egiziani 
cadevano fitii intorno alle corazzate. 
Quattro cannoni rigati del forte Mex 
inquietavano assai le Corazzate. Dopo 
averli ridotti al silenzio, dodici mari- 
nai recaronsi, nuotando a Mex e li 
fecero saltare col cotone fuiminaute. 

Stamane alcuni marinai dovevano 
sbarcare per inchiodare i caunoni di 
tutte le batterie, 


Alessandria 12. Si teme un saccheg- 
gio. Molti fuggono nell’interno dell'E- 
gitto. 

Il khedive mandò via la famiglia. 

Cinque mila europei, italiani, greci e 
levantini, si sono barricati e vogliono 
difendere le loro proprietà. 

Un corpo di 5000 inglesi sta sbar- 
cando per occupare Alessandria. 

Dervisch pascia sarebbe partito sopra 
un naviglio turco. 


Londra 12. Il Times dice che i rap- 
presentanti di tre grandi potenze espres- 
sero soddisfazione per la condotta del- 
l’ Inghilterra che produrrà una solu- 
zione vantaggiosa per tutti. 


TUWVILTIMEI 


Parigi 12. Il presidente del Consiglio 
Com. di Parigi, Songeon, ha sottomesso 
a Grevy il discorso che vorrebbe pro- 
nunziare al bauchetto di domani per 
l'inaugurazione dell’ Hotel de Ville. 
Grevy dichiarò che ove Songeon non 
ne sopprimesse la frase con cui reclama 
l’istituzione della Mairie Centrale (sin- 
daco di Parigi), si asterrebbe dall’ inter- 
venire al banchetto, Si spera di giungere 
ad un accomodamento; i» caso contra 
rio, oltre Grevy, sì asterrebbero dall'in- 
tervenirvi anclte i diplomatici e gli alti 
funzionarii. 

Un processo politico. 

Leopoli 12. Processo contro i ruteni. 
Coutinua ancora l'audizione di testimoni. 
Dalla lettura delle deposizioni risulta che 
a Trembowla e dintorni fra il po- 
polo, si manifestò negli ultimi tempi un 
pericoloso fermento. 

Alla gente del paese si annunziava il 
prossimo arrivo di Karpazi, per l an- 
nessione della Gallizia alla Russia sotto 
il dominio dello Czar, 1 abolizione della 
Chiesa cattolica, la persecuzione degli 
ebrei e simili cose. Il padre Neumono- 
wicz ed altri sacerdoti ruteui influivano 
ad agitare il popolo. 

Alcuni contadini però negano tali voci. 

Il padre Neumowiez dichiara che il 
clero ruteno viene accusato in tal modo 
perchè cercava di distogliere i contadini 
dall’ ubbriachezza, per cui era osteggiato 
da tutti quelli che dovevano la loro parte 
alle propine. 

Lavoro diplomatico. 

Londra 12. Alla domanda di Musurus, 
ambasciatore turco, Grauville rispose che 
le circostanze, la cui gravità è piena 
mente nota alla Porta, obbligarono il 
governo inglese ad un azione decisiva 
e la sua risoluzione non può essere re- 
vocata. 

Costantinopoli 12. Oltre alle due cir- 
colari di jeri, annunziate dal telegrafo, 
la Porta ne inviò ai suoi rappresentanti 
una terza, nella quale sviluppa più dif- 
fusamente le osservaziuni contenute nella 
prima circa i dannosi effetti del bombar- 
damento, in vista della quiete e deli’ or- 
dine che regna in Egitto e dei senti- 
menti pacifici e devoti della popolazione. 

— Corre voce che la Porta e l’In- 
ghilterra abbiano conchiusa una conven 
zione. ; 

La Porta si obbligherebbe a far oc- 
cupare dalle sue truppe il Canale di 
Suez per garantirlo da un eventuale 
colpo di mano. 

Trentadue vapori inglesi e turchi sono 
pronti nei porti di Cipro per trasportare 
le truppe ottomane ad Ismailia e Suez. 


Roma 12, Non ha fondamento la no- 


yEL FRIULI 


tizia cho il governo italiano abbia pro- 
testato contro il bombardamento di 
Alessandria. a 


Il governo italiano attendo Ja nota |" 


spedita dall’ Inghilterra, per spiegaro lo 
ragioni dolla 4 condotta iu ‘Alesindeio, 

L’ Inghilterra direbbo in questa nota 
che fu costretta al bombardamento dalia 
legittima difesa dei molti o gravi suoi 
interessi in Egitto. Soggiungerebbo che 
un’ aziono militare era necessaria per 
ottenero una soluzione. 

L'on. Mancini conferì oggi lunga- 
mento con gli ambasciatori Musurus, 
Ludoif, Keudoll e sir Paget. 

Non è vero che l’ on. Mancini si rechi 
a Monza per conferire col Re. 

La questione egiziana 6 il parlam. inglese. 

Londra 12. (Camera dei Comuni). Dilke 
rispondendo a Cowen dichiara che la 
Porta fece delle rimostrauze prima del 
bombardamento, dicendo che i forli non 
risponderebbero; ma nulla disse poi. 
Nessun’ altra potenza fece osservazioni. 
Seymour non impedì ai bastimenti mer» 
cantili di penetrare nel canale; avvisò 
i bastimenti che entrerebbero a loro 
rischio. % 

Hauyon biasima violentemente l’ in- 
tervento come un’ atrocità nazionale. 

Giadstone risponde. 


{l bombardamento inglese. 

Alessandria 12. Stamane alle oro 10 
le tre corazzate inglesi riaprirono il fuoco 
contro il forte Monerief, i cui guasti fu- 
rono riparati nella notte. Alla una pom. 
la bandiera parlamentare fu issata 
sopra Alessandria. Un vapore con ban- 
diera bianca si diresse verso la squadra 
inglese. 

Pericoli di guerra. 

Vienna 12. 11 bombardamento d’ Ales- 
sandria e la posizione presa dalla squadra 
francese all'imboccatura del canale di 
Suez si considerano qui come forieri di 
inevitabili complicazioni. europee. 

Furono contramandate le grandi ma- 
novre delle truppe austro-uagheresi. 


La risposta di Brachet. 

Parigi 12. Brachet fa una lunga ri- 
sposta citando deposizioni risultanti dal- 
l'inchiesta del 1870, nelle quali si affer- 
merebbe che il console italiano a Nizza 
intrigasse contro la Francia. Il console, 
essendo allora dipendente dal Nigra, il 
Brachet addossa a questo la responsa- 
bilità della di lui condotta. Cita inoltre 
dei documenti comprovanti che il Nigra 
sostenesse gli interessì dell’ Italia e pre- 
tende che il Lamarmora lo rimpro- 
verasse di fare gli affari della Prussia. 


La Russia civile (1). 

Pietroburgo 12. L'imperatore confermò 
le misure prese circa la limitazione del 
tempo di lavoro pei fanciulli nelle fab. 
briche, nonchè la concessione di poter 
frequentare lo scuole e |’ istituzione di 
un ispettorato per sorvegliare 1’ esecu- 
zione delle misure prese. I fanciulli al 
di sotto di 12 anni, mon possono essere 
ammessi al lavoro; sino ai 45 soltanto 
per otto ore e non di notte, nè în giorni 
festivi 0 in stabilimenti malsani. 

(1) Più civilo dell’Italia, cui da tanti anni 
promettesi una leggo sul lavoro delle donne è 
dei fanciulli nelle fabbriche — e mai la si ad- 
dotta, lasciando cho intanto ì proprietari delle 
officine sfruttino le deboli forze e le nuove ge- 
nerazioni. Le nostro filande informino!... 

(Nota della Red.). 


GAZZEPTINO CONUBRGHLE 


MUNICIPIO DI UDINE. 
Prezzi fatti sulla piazza di Udine 
il 11 Iuglio 1982. 


Frumento 
Granoturco .. 


Saraceno . . 
Spelta . .l- = 
Poche frazioni di ribasso subì il gra» 
noturco, ma havvi fonlamento a Spe 
rare che il suo prezzo si farà più mite 
vuoi per l'abbondante raccolto delle se- 
gale e dei frumenti, sia per l’aspetto 
molto promettente dello altre messi. 


Si pagò I. 16, 16.25, 16.50, 16.60, 17,. 


17.25, 17.50. 

Frumento nuovo venduto l 15, 16, 
17, 18, 18.50, 19, 19.50. 

Segala nuova a l. 11.70, 12, 12.25, 
12.50, 12 70, 13, 13.20. 


nI foraggi o combustibili mercato quasi 


deserto. 


Farmacia Galleani 
Vedi auviso quaria piagiria. 


DISPACCI DI BORSA 
" VENEZIA, 12 fuglio, 

Rondita god. 1 luglio 89.25 ad 80,00, 19, god. 
1 gonnaio 67.19 a 87.53 Londra 9 mori 20,66 
® 25,02 Francese & vinta 102.25 a 10400, 

Valute, 

Pozzi da 20 franchi da 20.51 a 20,59; Ban 
conoto austriaclio da 214.25 a 214.755 Fiorini 
aquetriachi d’argento da —.— a =. 

FIRENZE, 12 taglio, © 

Napoleoni d'oro 20,53 :—; Londra 25,045 
Francoso 102,60; Azioni Talacchi —-; Back 
Nazionale i Ferrovio Merid. fon) ni 
Banca ‘oscana (09.50; Credito Italinuo Mo- 
billare ——; Rendita italiana 60.45, 

PARIGI, 12 luglio. 

Rendita 9 0[0 81.12; Rendita 5 0g 114.92; 
Rendita italiana 87.50; Ferrovie Lomb, —.—j 
Ferrovio Vittorio Emanuelo ——; Ferrovie 
Romano 185.—; Obbligazioni 3 Londra 
25.17.1—; Italia 2 112; Ingleso 99.15/16 ; Rendita 
Turca 11.20. 


VIENNA, 12 luglio. 

Mobiliare 317.50; Lombarde 158,26; Ferrovie 
Stato 828.75; Banca Nazionale 826; Napo- 
leoni d'oro 9.69.—1; Cambio Parigi 47.95 ; Cam- 
bio Londra 120.860; Austriaca 77.60, 

BERLINO, 12 luglio. 

Mobiliare —— Austriache —— Lom 

bardo —.—; Italiamo ——. 
LONDRA, 11 luglio. 

Tngleso 99.16/16 ; Italiano 86.718; Spagnuolo 

27.518; Turco 11.18. Ci 
TRIESTE, 12 luglio. 

Carte fiacche. Cambi sempro formissimi. 

Cambi. Napoleoni 9,58.1[2 a 9.60,—{; Londra 
120,50 a 120.85; Francia 47.80 n 48.—; Italia 
46.65 a 46,85; Banconote italiano 46.65 a 46,85; 
Banconote germaniche 58.90 a 59.— ; Lire 
sterlino 12.02 a 12,01. 

Rendita austriaca in carta 76.75 2 76.96; 
Italiana 87-—a 86.318; Unghereso 4% 88.46. 


DISPACCI PARTICOLARI 


MILANO, 18 luglio. 
Fendita italiana 89.851; serali —— 
Napoleoni d’oro 20.54; È 
PARIGI, 13 luglio. 
Chiusura della sera Rend. Ir. 87,30. 
Rendita Francese ———. 
VIENNA, 18 luglio. 
Londra 120.80; Argento 77.65; Nap. 9.68. 
Rendita austriaca (carta) 76.85; Id. nazionale 
oro 94.85. 


AaostINnIS Giov. BATT., gerente respons. 


Avviso d'asta. 


Il sottoscritto Sindaco del fallimento 
di Giacomo Orlando negoziante in ge- 
neri coloniali in Codroipo, avvisa. che 
nel giorno di lunedì 17 corrente e sue- 
cessivi occorrendo, procederà in Codroipo 
alla vendita ai pubblici incanti, delle 
merci, bottami, attrezzi da negozio ecc. 
già di ragione del fallito, con un ribasso 
del 10 per ceato sul prezzo di stima. 


Avv. R. Bertolissi. 


Giunta Municipale di Andreis 
AVVISO DI CONCORSO 


A tutto il 15 agosto p.v. resta a- 
perto il concorso ai posti seguenti : 

a) Maestro della scuola elementare 
maschile a cui va annesso l’annuo ouo- 
rario di lire 530. 7 

6) Maestra della scuola elementare 
femminile a cui va annesso. l’annuo soldo 
di lire 866.66. 

Gli aspiranti dovranno presentare a 
questo ufficio nel termine suddetto le 
loro domande corredate, oltre ai pre- 
scritti documenti , anche del certificato 
d° idoneità per la ginnastica. 

La nomina è di spettanza del Consi- 
glio comunale, salvo la superiore appro- 
vazione, e le persone elette assumeranno 
l'esercizio delle loro funzioni nel giorno 
che gli sarà indicato dalla lettera di 
partecipazione della nomina. 

Dalla Residenza Municipale 

Andreis, 9 luguio 1882. 


p. Il Sindaco 
Vittorelli Giov. Batt. 


Carboni fossili 


DI TRIFAIL (Stiria) 

Per l’acquiste rivolgersi al signor A. 
Ventura, Trieste ; oppure al suo Rappre- 
sentante signor Ugo Bellavitis, in Udine 
Via Nicolò Lionello. 


Per Mattoni 


ed altri prodotti della FORNACE DI 
TARCENTO della Ditta Facinì, Mor- 
ganto e Comp, in Udine rivolgersi al 
sig. GIOV. BATT. DEGANI rappresen- 
tante della Ditta con Deposito fuori 
Porta Aquileja, nei. propri Magazzini, 
dietro la Stazione ferroviaria. 


Orario ferroviario 
Vedi quarte paginà. 


Tinto 


COLLI è POLSI 


LD /ASITD > 

Si avverte chi desidera fare acquisto 
di Biglietti della grande Lotteria di: 
Brescia essersi stabilito che la prima: 
Estrazione preliminare debba avvente 
re nei di primi Agosto p. v. 

Nella prossima setlimaza verrà pub: 
blicato l'Elenco dei Premi, ‘ed jndica: 
to il giorno preciso in cui avverr 
l'estrazione. 2 ; 

Un biglietto costa UNA:LIRA e con 
corre a 4723 premii, il primo dei 
quali è di Liro 400,000, 

Brescia, ti 8 luglio 1882 


PER IL Bindaco 
A. CASSA Segr. Gen. 


per uomo e per donna, impermeabili, 
duraturi, di lela a prova d’acqua e re- 
sistenti a qualunque sudiciume a prova 
di traspirazione, elastici. " 
Non è bisogno di bucato nè di stira- 
tura. 
Presso il Bazar al buon mercato di 


‘ Bona Treves L. 


in UDINE — Via Paolo Sarpi, N. 23., 


IL MONDO 


Compagnia anonima d'Assicurazioni. - 


ASSICURAZIONE. (i 


‘SULLA VITA UMANA. 


Due sono le classi d’assicurazione. sulla 
vita umana, cioò: : 

1. L'assicurazione in caso di decesso, 
che ha per oggetto il pagamento,. alla 
morte dell'assicurato, d’un capitale o 
d’una rendita ad un beneficiario indicato; 

2. L'assicurazione in caso di Vita che 
ha per oggetto il pagamento d'un ca- 
pitale o d’uia rendita ad un assicurato | 
vivente. 

Svariaiissime sono poi le forme a cui . 
si applica questo importante ramo di. 
assicurazioni che, basandosi ai principiî 
d'alta previdenza e di saggia economia, 
è la più pratica e splendida manifesta- 
zione ‘del risparmio. i È 

Tariffa 
per l'assicurazione în caso di decesso. 
Premio annuo per ogni 100 lire di capitale 
Allotà d'anni Premio Îiro 


21 z 
2.21, 
2.49. 
2.84 
3.28 
3.87 
4.66 
al 
748. 
Assicurandosì .p. e. a 80 anni, £ 
persona mediante l’annuo premio. di 
lire 249, pari a lire 0.68 al giorno, 
scia; morendo, aì suoi eredi" ùn ‘capital 
di lire 10,000. Quest’assicurazione è ràc- 
comandabile ad ogni capo 'o sostegni 
famiglia, la cui morte prematura 
esser causa di gravi fastidi. © © 
\ Partecipazione 80 per cento agli ; 
utili della Compagnia, o 10 ' per: cento 
sconto ‘sui premi. ° Gi 
Tariffa ; 
per le assicuraz, dotali 0 capitali diffe 
Premio annuo por ogni 100 lire di capitale: 
Alle Dopo anni ; 
d'anni 


Pi icurare p. e. dopo’ 20 ‘anni un 
capitale di lire peo ad un bambino 
dell’età d’un’ solo:annò, il premi 
sarebbe: di 984 pari di 
giorno, 

. Schiari 





ui 


—  Gli.annunzi di Germania, Francia, Inghilterra, 
‘ metité dalla Compagnia generale di. 


SI ZIA 


2 VERA NIC ED INDISPENSABILE — 


a Î 


RIA ALL'ARNICA 


| della Farmacia 24 


OTTAVIO GALLEANI 

‘ MILANO.;Via Meravigli - MILANO. - 
.oon, Laboratorio Chimico in Piazza SS. Pietro ‘e Tino, 2. 
i "Comelli F., Mivisi 
farmcisti; Gorizia; Fa 
Farmacia €. Zanetti, 


Trento, Giapponi 
vie; Graz, Grablo- 








4 In Udine, Fubri: 
‘omessatti. e M. Alessi, 
maci cia Pontoni; Trie: 
G.. Seravalio,--Zara,-Farmaci 
Fi C., Santoni; Spalatro, Al 
ne, G. Prodramy Jickel F.; Milano, Stabilimento 
via Morsala n. 3,:0' sua Succursale Galleria Vittorio 
nviele in. 72,‘ Casa Monzoni e Comp. via Sala 16; Roma, 
jetra, 96, Paganini e Villani, via Boromei n. 6, e in tutte 
le principali Farmacie del Regno. i 1 


ATL CI GN 


* DELLA DITTA —. È 
POMEZIO DMAZZOOCEE 
— (XVI ‘ANNO D’ESERCIZIO} — 


—=ss0 
PROGRAMMA ; 

i élie ‘la ‘vecchia Società Bacologica e quella dal Comizio 
Agrario lanno deliberato di sospendere gli acquisti al Giuppone, causa 
la ristrettezza delte commissioni, il sottoscritto apre, per conto di chi intende 
associarsi, l’operazione'ai seguenti patti. 

1, SÌ acquisteranno i migliori cartoni al costo coll’aggiunta delle spese 
inerenti. 2 gue 
i ‘atto della sottoscrizione L. 4, il saldo alla consegua. 
9. H Viaggiotore si riserva lo stesso premio che percepiva dal Comi- 
zio Agrario di Brescin, cioè L: 1.20 per ogni cartone. 

ibernazione gratuità a chi ne fa- esplicita, domanda. 
Le:sottoscrizioni si ricevono anche presso il Comizio Agrario di Ci- 


vidale nel Friuli, già dichiaratosi, nonchè presso gli altri Comizì e Corpi 


icipazione. ci 


Morali. clie intendono appoggiare l'impresa. 


* Brescia, 18 Giugno 1882. 
i PONPEO MAZZOCCHI 


SIR TIT TOI POI LI RI 


È 


NUIT TTT 


L'uso di questo fluido, è così diffuso che riesce superflna ogni 
raccomandazione Superiore ad ogni altro preparato di questo 
genere; ‘serve a manteners; al cavallo la- forza ed il coraggio fino 
alta vecchiaia la più avanzata. Impedisce l’irrigidirsi dei membri 
e :serve specialmente a rinforzare i cavalli dopo grandi fatiche. 
Guarisce le affezioni reumatiche, :i dolori “articolari di antica 
lata, la debolezza dei reni, yisciconi alle gambe, accavalcamenti 
«muscologi,.e mantiene le gambo, sempre; asciutte e vigorose. 


| Blister Anglo-Germanico. 


È un vescicatorio risolvente di azione sicura, rimpiazza il 
Fuoco, «guarisce le distiazioni sforzi) delle articolazioni, dei lor- 
i gamenti della mocca e dei tendini, la debolezza e gli edemi, ed' 
«i grossimenti delle gambe, i visciconi, i capeletti, le molette,: le 
lupie, gli spaventi, le formette, le giarde, ece. È utile nei reumi, 
Risolve gli ingorghi delle ghiandole intermascellari e nei veri 
linfatici delle‘ gambe dei puledri usnto come rivulsivo ; guarisce 
Vle abginè, malattie polmonari, artritidi ecc. 
Ei | Vesslestorio Liquido Azimonti 

©. per.î Cavalli e Bovini. ; 
La. presente. specialita è addottata nei reggimenti:di cavalleria 


B 
E 
Si 
E 
E e artiglieria per ordine del R. Ministero della guerra; ed appro- 
E 


» vata;.nelle R. Scuole di veterinaria di Bologna e Modena. 
s 2 nie deposito presso la Drogheria di F. Mi SisINI 
& ;.. Udine—. TA MERCATOVEGCHIO — Udine 

I IO CI I I NT 
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Ss 
E 
E 
E 
Ei 
Bi 
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si 
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in quarta 


(1. a prezzi modicissimi 


ubblicità, straniera /G. La 


laboratorio, — Dopo uni lunga -serio di anni 
che si raccomanda, 


delle: Alpi; dei Vosgi, dei Pini 
COMMOZIONI CEREBRALI prodotto du cadute e dn colpi ricovuti alla testa, 
le Sinantere' Corimbifore delin Singenes 
attivo chiamato ARNICA © pelinisua particolare 
OLEOSTEARATO il qualo dovesso avere ben 
la nostra. tela ia qualo,. non, alterati, ma Î 
successo medianie un provenso speci 


mediante una golla o perviciona: 
vera dallo nostre marcho di falbrica. L 


futto, mi recava dei disturbi non liev 
rimedio il quale pot ridonnrmi 


FC ODIO 


(PATRIA DEL FR 


Belgio, Olanda, Austria-Ungheria, 


ei] 


Non è alla facilo cd ignorante crudeltà 


opelare, nò solto forma di inisterion 
di completo successo c dopo d'essere 


Daube e Comp. a Parigi, 


"rela 
n 


ricercuto 0 loduto ovunque; questo hosiro rimed 


Londra,. Berlino, Vienna; / 


i sippolfativi cho uni prosentinmo questo preparato del nostro . fi 
lo è du ad istesso “Hi 


Non d'quindi dn confondersi con diverso altre specialità farmacenticho ineflicaci e spesso dannose cho la eupidigia di tardi corrotoni mélte in'commerdo; 


«Came lo stesso nome l' indica x 
, Di essa difl'assinente ne. parla 


determinato cd utili 1 
vi dovesse, avere i pri 


Ne deriva quindi cho i signori medici ci î esnsumalori pon irovando 
izione, 


Innumerevoli sono lo: guurigioni ottenute rici reumotiam, nei 


nefritiche), come puro fn tutte. Le contuntoni, ferite, negli 24 
Icucorren, ecc. È pure indispen: 
piedi, callì cd ha tunto altra i 
conoscere quale sia il mado con cui vi 
al pubblico di guarda 


li applicazioni che è superfito noi 


dette contraffazioni operate da 
Prezzo: L_2@ al metri 
Galcuni, — Letto 


Novara, îì 30 dicembre 1880. — Stimutissimo siguor 


GIARIIRINRTERAII 
é = SI REGALANO 


ai-chi proverà esistere una TINTURA per ,i capelli e per la 

barba, migliore di quella dei Fratelli Z4MPT, la quale è di 

una azione rapida ed istantanea, non macchia la pelle, nè brucia 

i capelli (come quasi tutte le altre tinte vendute sinora in Eu- 

ropa) anzi lì luscia picghevoli e morbidi, come prima dell'ope- 

razione. La medesima tiutura ha il pregio ‘pure di colorire in 

gradazioni diverse. : . 

“ Questo preparato ln ottenuto un immenso successo nel Mondo; 

“ Jé ‘richieste e la vendita, superano ogni aspettativa, Per guada- 
guare mag- - - esperimenti 
giormente la ratis. 

- fiducia del Sola ed 
pubblico si unica .ven- 
fanno gli dita della 
vera Tintura presso il proprio negozio dei Fratelli ZEMPT, 
profumieri chimici francesi, Via Santa CATERINA A Gmiata 33 € 
84 sotto îl Palazzo Calabrilto (Piozza dei Martiri) NAPOLI. 
Deposito in Venezia A, Longega Campo S. Salvatore — in Padova 
A Bedon Via S. Lorenzo — in Verona Galli Via nuova, e presso 

‘. Castellani Via Dogna Ponte Nuvi — in Bologna G. Casumurato 

Loggie Padiglione — in Roma G. Mantegazza 91 Via Cesarini, 

e presso G. Giardinieri 424 Corso a Torino G. Meynardi 16 

Via Barburoux. 

Prezzo E. 6. — Tutt' altra vendita o deposito in UDINE 
deve essere considerato come contraffazioni e di queste non hav- 
vene poche. : 

Deposito in WIDINE presso 
fondo Mercatovecchio. 


RSA 
ORARIO DELLA FERROVIA 


Arrivi 
A VENEZIA. 
misto joro 7.21 ant. 
omnib.} , ‘9.43 ant» 
accel. 
omnib. |- 
diretto 


a 


AES ISE SESSO AS ASBNRS A. MARZANO RON 


la drogheria Fr. Alinisini in 


SERENE 


. Partenze 
DA VENEZIA 
ore 4:30 ant: 
n 5.85 anto 
n 2-18 pom. 
n É pom. 
» 9— pom 


| Da PONTEBBA 
» 


Arrivi 

li, A UDINE 

diretto lore 7.37 ant. 
omnîib.| , 9.55 ant. 
ace, 5.58 pom. 
8.26 pom. 
2.81 ant. 


A UDINE 
ommib.|ore 4.66 ant. 
omnib.| , 9.10.ant. 
omnib.| , 4.15 pom. 
omnib.i , 7.40 pom. 
diretto] , 8.18 pom. 


Partenze 


«DA: UDINE 
ore 1.48 ant. 

n 5.0 ant. 

n 9.55 ant. 

= ‘445 pom. 
8.26 pom. 

DA- UDINE 
ore 6— ant. 
n 7.47 ant 
” 10.85 ant. 
n 6.20 pom. 
» .9.05 pom. 


DA UDINE 
ore 7.54 ant. 
> 6.04 pom. 
‘5 8.47 pom. 
n 2.50 ant. 


,87 
55 


omnib.| » 
misto | » 
3 A PONTEBBA 
‘omnib. fore 8.56 ant. 
diretto | n 9.46 ant. 
omnib.} , 1.33 pom 
omnib, | , - 9.15 pom. 
omnib.| > 12.28 ant. 
A TRIESTE 
‘enni esa 11.20 anti 
accel. |, 9.20 pom. 
ompib.| , 12.55 ant.. 
misto | , 7.38 ant. 


ore 2.30 ant. 
» 628 ant. 
1.83 pom. 
6&— pom: 
6.28 pom. 

DA TRIESTE 
ore 9, pom. 
” 6:20-ant, | accel. | n 9.27 ant. 
” 9.05 ant. jomnib.i ,, 1.05 pom 
5 5.03 pom. |omnib.] , 8.08 pom. 


A UDINE 


| misto ore 1.11 ant. 


germano 
| PEGSONE AFFETTE DALL'ERNIA 


a 


ld 


i L ZURICO, via Geppollari, N. 4 — MILANO | 
AI ti 
ì | per la vera cura e miglioramento delle ‘Ergi 
0° Rrivilegiana den’ Ortopedico ' signor Zurico, troppo, noti . por 
"€; { decantarne la superiurità e straordinaria ‘efficacia anclio nei 
casi più cicverati, sono-preferiti dai più illustri cultori della 
scienza Mnsico-Chirurgica d'it.lis e- dell'estero come ‘quelli 
che nulla ormai lasciano £ des«ierare, sia po nei 

fasi la per pi 
ottimi risultati: è inutile aggiingora. 
ubire 


Interessante 


per incanto, qualsiasi Eni 
|- disfacentissimo, pronti: cd 
che tutto ciò si otticnessenza: che.il paziente abbia. 
ini i i all'oynosto godo di un sol 
to so ed incontrastate guarigioni otte- 
nute con questo sistema-di Cinto; provano, alla evidenza quanto 
esso sîa utilo ali'umanità sofferento. “ Grardaref. dalle con- | 
is traffazioni Ie quaii mentre. con sono che grossolano ed infe- 
lici imitazioni, peggiorano, lo stato di chi ne. fa uso; ji vero 
1005 trovasi solo presso l'inventora:a Mi 
vi alcun rteposito autorizzato alla venilita. 


LOP LIMI SEDILE 


-# ne Avviso IRTERESSANTISSIMO “Ma |: SE 
Eipedp © II DIE 


mm. este sso 197 UT OSTA 


dp 


i 


ra 
Ep 


la nostra TELA è un OLEOSTARATO che conti 
i Plinio e fa conosciuta I 
fu chiutasta «dogli autithi Pinacea Lapsorum. 
ia Superfla. Più recentomente fu oggetto di nccurati stadi del chimico Bastick, che' potè isolaro: il. principfo | 
atiività in vario muluttio, fa pero oggetto di nostri studi onde H 

i ciizioni terapeutiche, Mu nostro scopo di rintracciare 11 motto. per poter aver: 


vgualo 
la respingono sesapre e non accettano € 


sab le per lenire î dolori prov 
Me, — 


più dell'Arnica. 
ed un apposito apparato: di nostra esolusiva-Invenzione c propriet 
alla nostra la tela all'Arnica d'altri faboratori 
lo quella diretlumento. acquistati da noi, 0, ele. 


centimetri. — Si spedisce per tutto 11 mondo a mezzo postale contro rimborso antecipali i | rali 
giorli 0’ sentito‘ lodare i besfici risultati del sua prodigiosa 


sui 


rota all'Arnica, volli anch'io provarla e giudicarno della sun efficacia su di un i da > te 
e delibo convenire che lu sua anzidetta Tela albparnica mi giovò moltissimo, anzi 


rimiera mia sulute già tanto deperiti. — Sto derolissimo Innocenzo MENLGALLI: 


ì 
È 


Avvisi a prezzi modi 


| 
i 


ero i principi dell ARNICA MONDANA, 


Da questi prodigios 

generulmento accetta e suggerita dai medici e sarcmo ben giusti 

qualtcho ni 

. & rotolo di inezzo metro; L. 2.30 rotolo di cenum. 25; L 
to. 


GA CIBOOLA 


BIBLEKO T.E 


Y Questa pianta # naliva : 
dia dulla più remota antichità, Ste utatissima -contro’ le 
Linneo Ja classificò “Îre 


poterla presentaro solto: formi -di un 


Ed infutti i nostri sforzi furono coronati «il più plendido. 


04 


spina dorsale, nello malattie :dell rent 
, tell'abbimsamento de 

e dolori artritici, m 

feiti deliu. nostra tela di leggiori, 

cossercino mui di raccoma € 

glo spevulatore. o . 
9.30 rotto di ‘centim. 15,0 L. rotolo’ di ‘10 
anche in francobolti, coll'anmento di cent. 20'ogni rotolo, 
quante ‘curo io: #bbîa 


lombaggino che già du molto tempo, por 
i grovai.cho. fu-l'unico 


A CIRCOLA! 


nere, In quale viene. 
sio ‘Chs  venguuo - 


i opere. dî vario. 
Acrarie musi iu: 


lonî 


Catatozo gratis agli abbonatt. 
ibri in © 


(Si aecettano anche t 


VIA DELLA POSTA N: 24 


1 delle più ipreressauti--Duvve prulu: 





L. 150 al mese — PREZZO D'ABBONAMENTO — L. 150 al:mese 
Pronta» ed: inapuntabili 


Scelta tarcalta di libri di dilettevali lettura, 


altri piccoli-stampati “a prez 


TRIA' VAC DIRID VIA 


il aula 


i GRANDE. ASSORTINANTO 


LANTERNE MAGrcite 


facile ‘e ‘così ‘pi 

tvascorierà presto anche pèi 

laboratorio di Bomenteo Mertso 

in Mercatovecchio,. vorrete scegliere ‘quale 

tissimi nîpnoli che costituiscéro il sno vero Emporio di gioco 
toli. Non avrete che la difficoltà a scegliere, Ce:ne sono. 
tutti i. gusti. e per. tutte le borse, + 


Ed anzi ‘per facilitarvi lavscolia eccovi im 
i 


dello, domatide. è rispos 
i:— dei velo 
ti 


odo, proprio ' 
prnway; la mieraviglioba Giostra; las 
sorprendente. Sega, cd'altri‘od ali 





